
CONDANNE Più che i sei mesi di condanna,

a far rumore è il risarcimento record. Quei

92.000 euro che Giovanni Consorte, Ivano

Sacchetti ed Emilio Gnutti dovranno pagare

alla Consob, per aver

commesso insider

trading sui titoli della

Unipol. Si tratta del

secondo caso in cui in seguito a
cause giudiziarie l’organo di vi-
gilanza sulla borsa va all’incas-
so. Nei mesi scorsi infatti, era
toccato ad Andrea Crovetto
dell'Ubm, condannato a versa-
re 30 mila euro; niente in con-
fronto al maxi risarcimento de-
ciso ieri dai giudici milanesi.
I tre condannati dovranno an-
chepagare100.000eurodimul-
ta e per un anno saranno inter-
detti dai pubblici uffici.
La vicenda non è comunque
conclusa.Ledifesedegli imputa-
ti hanno già dichiarato che ri-
correranno in appello.
Al centro della vicenda , c’è un'
operazionesuobbligazioniUni-
pol del 2002. Secondo l'accusa,
i tre imputati sapendo che la
compagnia avrebbe rimborsato
anticipatamentedueprestitiob-
bligazionari, comprarono o fe-
cero comprare a terzi titoli di
quel bond per la bella cifra di
100 milioni di euro.
La tesi accusatoria è stata sposa-
ta in pieno dal giudice mono-
cratico Elisabetta Meyer, che ha
accoltole richiestedelpmEuge-
nio Fusco, limitandosi a ridurre
il risarcimento, dai trecentomi-
la euro richiesti («Gli imputati i
soldi ce li hanno» aveva detto il
pm), ai 190 mila comminati.
Trionfo per la Consob alla qua-
le, la stessaaccusaaveva ricono-

sciuto un risarcimento di soli
17.500 euro.
Consorte ed il suo vice Sacchet-
ti non erano in aula al momen-
todellasentenza.L’hannocom-
mentata a distanza, solo attra-
verso una nota congiunta, in
cui si dicono «amareggiati e in-
creduli» per la condanna.
«Ribadiamo con fermezza l'in-
sussistenza del reato, sottoline-
ando quanto d'altra parte il di-
battimento abbia già abbon-
dantemente confermato e cioè
che abbiamo operato nella no-
stra qualità di presidente e vice-
presidentediUnipol,nell'esclu-
sivo interesse della stessa socie-
tà e non del nostro personale.
Datalipresupposti ciattendeva-
mo la coerente conseguenza
della piena assoluzione. Non è
statocosì.Maèsoloilprimogra-
do.Ricorremmosicuramenteal
secondo grado di giudizio».
Dopo la ripresa mediatica di
questi giorni, con Consorte in
video ospite di Matrix e presen-
tenelwebconunsuositoappe-
na inaugurato, è arrivata la doc-
cia fredda, proprio nel processo
in cui si sentiva più sicuro,
Sulla stessa linea i commenti
dei legali,mentre ilpubblicomi-
nistero Eugenio Fusco ha tirato

un respiro di sollievo: fino a un
attimoprimadella sentenzaera
visibilmente in ansia e ostenta-
tamente pessimista. Non solo

per scaramanzia.
Giuseppe Frigo, il legale del fi-
nanziere Emilio Gnutti, ha pre-
so in prestito metafore calcisti-

che per spiegare qual è secondo
lui il vero motivo della condan-
na: «La nostra sfortuna è stata
quella di non essere intercettati
perché all'epoca dei fatti la nor-
ma non lo prevedeva per l'insi-
der trading. Se ci avessero ascol-
tato, avrebbero visto che nulla
c'era da scoprire».
«Ci hanno condannato» ha
continuato l’avvocato «perché
l'aria non era buona e per certi
tipi di reati ci si basa più sulle
congetture che sulle prove. Il
giudice non ha riconosciuto la
professionalità degli imputati,
la loro capacità di valutazione,
perché il finanziere accorto per
realizzarebuoniaffarinonhabi-
sogno della soffiata. Un po’ co-
meRobertoBaggioquandogio-

cava a calcio e faceva gol. Nes-
sun altro sapeva fare i suoi goal,
perché era un numero uno nel
suo campo. Come il mio clien-
te nel suo».
Per Filippo Sgubbi, il legale di
Giovanni Consorte, adesso «la
strada maestra è rappresentata
dal ricorso in Appello. Io ed i
miei colleghi siamo convinti

che non ci fossero elementi per
arrivareaunacondannadeino-
stri clienti. Tuttavia le sentenze
vannosempre rispettate, sianel
bene che nel male. E quindi bi-
sogna fare lo stesso con que-
sta».
Sul fronte Consob, l’avvocato
Emanuela Di Lazzaro non na-
sconde la soddisfazione: «È sta-
to un riconoscimento del ruolo
di vigilanza e di tutela del mer-
cato svolto dalla Consob».
Esultanoleassociazionideicon-
sumatori, sempre in prima li-
nea contro i reati di aggiotaggio
einsidertrading.L’Adusbefdefi-
nisce la sentenzaMeyer«giusta,
equa e sacrosanta».
Il secondo grado di giudizio di-
rà se sarà anche duratura.

Le altre inchieste
ancora aperte

Il giudice Elisabetta Mayer dopo la sentenza Unipol Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La scheda

I suoi lettori si dicono
«molto stupiti». Ser-
gio Romano, editoria-
lista del “Corriere del-
la sera” ed ex amba-
sciatore, propone che
le basi americane in
Italia vengano chiuse.
Alla vigilia del voto del consiglio comu-
nale di Vicenza sulla nuova base Usa in
città, Romano spiega la sua posizione.
Ambasciatore, non sarà mica
diventato antiamericano?
«Non lo sono certamente. In questa fac-
cenda però l’antiamericanismo c’entra,
perché seppur minoritario, è visibile e
chiassoso. L’antiamericanismo rende
tutto più complicato perché fa entrare
unacomponente ideologica edemotiva

nellaquestioneedi riflessosuscita larea-
zione di chi difende il ruolo degli Stati
Uniti in Italia. E invece io cerco di ragio-
nare in modo distaccato e razionale,
spiegandolo anche ai lettori che non
condividono il mio pensiero».
Lo vuole riassumere...
«Anche prima della guerra irachena,
checonsidero immotivata, pensavoche
lapresenzadellebasi americaneandasse
rinegoziata. Dopo la fine della guerra
fredda il loro ruolo è sostanzialmente
inutile.Lasolasoluzioneper lebasi ame-
ricane di Aviano e della Maddalena è la
loro chiusura. Capisco che la decisione
potràcreare deicontraccolpinei rappor-
ti con gli Stati Uniti, ma spiegando bene
le ragioni credo che anche loro capireb-
bero».

E per quanto riguarda le basi Nato
che sono in gran parte americane?
«Qui il discorso è più complicato. Quel-
le basi nascono da accordi fra paesi, non
solo gli Stati Uniti. Il problema è capire
che cos’è la Nato oggi: scopi e funzioni
in un mondo completamente diverso
dal contesto che produsse la nascita del-
l’alleanza atlantica. L’idea che la Nato
sia un’organizzazione per la sicurezza
planetaria non sta in piedi soprattutto
perché gli americani la considerano tale
soloquandoservealoro,comeinAfgha-
nistan. Vi sono quindi tutte le condizio-
ni per rinegoziare gli accordi fra paesi e
ridiscutere il ruolodellaNato inItaliaco-
me nel mondo».
Tornando alla base di Vicenza come
crede andrà a finire? In città la
protesta è forte.
«Miparecheisondaggidicanochelacit-

tà è sostanzialmente divisa a metà con
due fattori che si incontrano. Da una
parte l’importanza dei rapporti con gli
Usa: chi lo considera fondamentale e
chi lo contesta. Il secondo è le ricadute
sulla città del progetto della base: posti
di lavoro, ma anche rumore, problemi.
In una provincia fra le più ricche d’Italia
e la disoccupazione al 3 per cento que-
sto argomento non fa molto breccia».
La decisione del consiglio comunale
è molto attesa: sarà vincolante?
«Il Comune ha competenze sulle licen-
ze, sui terreni. Mi sembrerebbe però sba-
gliato che la decisione spetti solo a livel-
lo di enti territoriali: stiamo parlando di
politica estera».
La palla quindi dovrà passare al
governo. Secondo lei cosa deciderà?
«La previsione è difficilissima. Forse ne
sapete più voi».

SERGIO ROMANO L’ex ambasciatore s’interroga: «Dopo la fine della guerra fredda andavano rinegoziate»

«Ma a che servono le basi americane?»

Il filosofo Bonaga senza
casco: finisce in manette

Dopo la sentenza di
ieri, per Giovanni Consorte
rimangono aperti altri
procedimenti giudiziari.
A Milano, nell’ambito
dell’inchiesta sulla
mancata scalata di Bpi ai
danni di Antonveneta, l’ex
numero uno di Unipol è

indagato con l’ipotesi di
concorso
nell’aggiotaggio
contestato a Gianpiero
Fiorani e agli altri
«concertisti» di prima linea
(il finanziere Gnutti, e gli
immobiliaristi Ricucci e
Coppola). La procura di
Roma lo indaga invece per
l’Opa lanciata da Unipol su
Bnl. Le ipotesi di reato in

questo caso sono
aggiotaggio informativo,
manipolazione del
mercato e ostacolo
all'autorità di vigilanza. A
Perugia, dove era stato
indagato con l’accusa di
aver ottenuto informazioni
riservate dal giudice
milanese Francesco
Castellano, la procura ha
chiesto l’archiviazione.

■ di Massimo Franchi / Roma

Vicenza, oggi si decide sulla mega-base Usa
La vicenda in consiglio comunale. Centrodestra favorevole. Il governo: ascolteremo i cittadini

La tesi accusatoria è stata
sposata dal giudice Meyer
ridotto solo il risarcimento
dai 300 mila euro richiesti
ai 190 mila comminati

Il caso non ha precedenti nella
città della legalità cara al sindaco
Sergio Cofferati. Martedì sera chi
passava dalla centralissima via
Rizzoli ha visto due pattuglie di
vigili, un’auto della polizia e una
dei carabinieri davanti al Roxy
Bar celebrato da Vasco Rossi.
Unaretatacontrodeglispacciato-
ri? Un incidente? Macché: c’è un
uomo che, fermato senza casco,
si rifiuta di scenderedallo scooter
cheper leggeglideveessereconfi-
scato (inbase alla recente modifi-
cadelcodicedellastrada).Unpre-
giudicato,ununiversitariorumo-
rosoounpunkabbestia(questiul-
timi bersagli di molti residenti
cheliconsideranocausadirumo-
re e sporcizia)? Ancora fuori stra-
da:si trattadiStefanoBonaga,no-
tissimo in città come docente
universitario di filosofia ed ex as-
sessore, altrove, più banalmente,
come ex di Alba Parietti.
Finisce con lui immobilizzato a
terra e ammanettato con escoria-
zioni varie, e due vigili con pro-
gnosi di 15 e 7 giorni. Ma c’è al-
tro: due testimoni confermano il
racconto di un amico di Bonaga,
che vistolo a terra aveva cercato
di riprendere lascenaconilcellu-
lare. «Un vigile mi ha puntato la
pistola alla testa, dopo che una
suacollegaavevacercatodi strap-
parmi il telefonino», dice. Gli fa
eco un tassista: «Delle vigilesse

hannocercatodi rubargli il cellu-
lare, lui è scappato, loro hanno
urlatocheavevaunapistola.Eal-
lora un altro vigile gli ha puntato
contro un’arma». Un episodio
cheilcomandantedeivigilidiBo-
logna nega «in modo assoluto».
Quanto al fermo del filosofo, poi
denunciato per resistenza a pub-
blico ufficiale, spiega che i rinfor-
zi sono arrivati a causa del suo ri-
fiuto, se la reazione dei vigili sia
stataeccessiva«sarà lamagistratu-
ra a stabilirlo». Anche Cofferati
nota che «i vigili sono diventati
otto perché si è creata un’emer-
genza», in ogni caso il Comune
hainviatotutte lecarteallaProcu-
ra.Bonaga precisa subito di avere
avuto torto sul motorino: dove-
va spostarlo solo per pochi metri
sotto casa quindi «senza pensar-
ci» non aveva messo il casco.
Una pattuglia di vigili lo vede, il
Codide prevede che i vigili non
possano differire il sequestro. Ma
davanti al suo “no”, forse alle sue
urla, con la gente che comincia a
farecapannelloqualcosava per il
verso storto. «Non ho insultato
né aggredito nessuno», giura lui.
Bonaga finisce «pancia a terra,
manette dietro la schiena, al-
l’americana».Aivigilicontestaso-
lo «la reazione spropositata, cre-
do che ci dovrebbe essere un rap-
porto di buon senso tra infrazio-
ne e reazione».

Insidertrading,condannatoConsorte
Sei mesi e centonovantamila euro di multa per abuso di informazioni riservate

Stessa pena per Sacchetti e Gnutti. La reazione: «Sentenza ingiusta, andiamo in Appello»

Giovanni Consorte, Emilio Gnutti e Ivano Sacchetti Foto Ansa

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Esultano le associazioni
dei consumatori, in prima
linea contro questi reati
L’Adusbef: «Sentenza
giusta, equa e sacrosanta»

IN ITALIA

L’INTERVISTA

La difesa: «Il giudice non ha
valutato la professionalità

degli imputati. Non avevano
bisogno di soffiate»

Al centro della vicenda
un’operazione
su obbligazioni
Unipol del 2002

IL CONSIGLIO COMUNALE di Vicenza
deciderà questa sera se dire sì alla costru-
zione della base americana non lontano
dal centro storico. La giunta è favorevole
e, a meno di colpi di scena, lo sarà anche
il consiglio comunale con la maggioran-
zadi centro destra che approverà l’ordine
del giorno della giunta. Secondo tutti i
sondaggiperò lamaggioranzadeivicenti-
ni non è affatto d’accordo. La protesta

monta da quando il progetto è diventato
di dominio pubblico e l’opposizione in
cittàhagiàdepositato ilquesitoperunre-
ferendum. Lo statuto comunale prevede
solo quello di tipo consultivo e un grup-
podisagginominatidalConsigliocomu-
nale dovrà decidere se la materia è
“referendabile”.
Tuttiperò invocano easpettanodi sapere
cosa ne pensa il governo. Ieri un gruppo

di parlamentari dell’Unione contrari al
progetto(Fincato,Trupia,Zanella,Valpia-
na, Galante e Deiana) hanno incontrato
ilministrodellaDifesaArturoParisi.Han-
no chiesto osservato che il pur tardivo
pronunciamento del Consiglio comuna-
lediquestaseranonpuòessereconsidera-
to come la volontà dell'intera comunità,
chehadirittodiesprimersi, conil referen-
dum e hanno chiesto al ministro e al go-

verno di assumere un orientamento cer-
to coinvolgendo l’intera comunità.
Il ministro Parisi ha ribadito che siamo
ancoranella fase istruttoria e che il gover-
no intende assumere la decisione avendo
ascoltato tutti, attraverso tutti gli stru-
menti istituzionali previsti dall'autono-
mia comunale. Dunque anche tenendo
conto dell’esito del referendum.
 m.fr.
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